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Il vice-presidente di Damasco atteso a Beirut 

arameli conta sull'aiuto siriano 
ter fermare la spirale di guerra 

I leaders della destra però alzano il prezzo e minacciano il ricorso alle armi contro una eventuale 
forza di pace siriana nella capitale - Sempre più acuti i dissensi sulla riforma dell'esercito 

BEIRUT — Il presidente Ge
mayel e il primo ministro 
Karameh stanno mettendo a 
punto uno schema di argo
menti e richieste da sotto
porre al vice-presidente si
riano Abdel Halim Khad-
dam. atteso nella capitale li
banese per cercare di rimet
tere In moto 11 processo di 
normalizzazione, del quale 
Damasco si era fatta garante 
sia i l momento della conclu
sione del cessate-ll-fuoco 
(peraltro rimasto teorico) del 
primi di marzo sia durante 
la conferenza di Losanna. 

Radio e giornali rilevava
no len mattina che temi cen
trali del colloqui slro-libane-
si saranno II ripristino delle 
condizioni di sicurezza so
prattutto fra 1 settori musul
mano e cristiano di Beirut e 
il ruolo dell'esercito, che co
stituisce a tuttora 11 maggio
re elemento di divisione an
che in seno al governo Kara
meh. L'esercito, come si sa, si 
è spaccato In due durante la 
guerra di febbraio: una parte 
è di fatto alleata della milizia 
falangista e combatte al suo 
fianco, l'altra parte, compo
sta da militari musulmani, è 
sostanzialmente neutrale ed 
è dislocala a Beirut-Ovest. 

I leaders lslamo-progres-

Amin Gemayel 

sisti, ed in particolare il dru-
so Jumblatt e lo sciita Berri, 
chiedono una riforma dell'e
sercito che lo sottragga al 
predominio degli ufficiali 
•cristiani» (cioè filo-falangi
sti) e ne faccia veramente 
uno strumento della politica 
«di unità nazionale». I lea
ders della destra maronita — 
ed in particolare 11 falangista 

Abdel Halim Khaddam 

Pierre Gemayel e 11 llberal-
nazionale Camllle Cha-
moun, l'uomo che nel 1958 
chiamò a Beirut i marines 
americani — non vogliono a 
nessun costo perdere la loro 
influenza sul troncone del
l'esercito alleato della loro 
milizia. La Siria infine Insi
ste perché i militari ancora 
Impegnati in prima linea «ri

tornino nelle caserme»; Ipo
tesi questa che nemmeno 11 
presidente Gemayel può ac
cettare perché 11 ritiro del 
militari da Suk el Gharb e 
dal dintorni di Baabda met
terebbe 11 palazzo presiden
ziale alla mercè delle milizie 
druse. 

Un ulteriore elemento di 
polemica è sorto con la Ipote
si — ventilata nel giorni 
scorsi da parte musulmana 
— di un ritorno a Beirut del
le unità siriane della Forza 
araba di dissuasione (che se 
ne ritirarono nell'estate 
1982, Insieme al fedayn del-
l'OLP), In veste di forza tam
pone per porre fine agli scon
tri sulla .linea verde». Questa 
ipotesi è duramente contra
stata dalle destre, che mi
nacciano di opporvisl, se ne
cessario, anche «ricorrendo 
alla forza militare». 

I colloqui slro-llbanesl, In
somma, si presentano tut-
t'altro che facili; e non con
corre certo a rischiarare l'at
mosfera l'insistenza delle 
fonti di Damasco — dopo 11 
duello di artiglieria slro-
israeliano di giovedì nella 
Bekaa — su un possibile at
tacco Israeliano nella Bekaa, 
eventualità peraltro smenti
ta dalle fonti di Tel Aviv. 

CIPRO 

Prolungato 
il mandato dei 
«caschi blu» 

NEW YORK — Con un voto 
unanime, Il Consiglio di si
curezza deli'ONU ha proro
gato per altri sei mesi 11 
mandato del 2347 «caschi 
blu» dislocati a Cipro dal 
1964, ritenendo la loro pre
senza «tuttora indispensabi
le per contribuire a mante
nere la calma nell'Isola e 
creare le condizioni nelle 
quali possa essere perseguita 
al meglio la difficile ricerca 
di un componimento pacifi
co» (così si esprime la rela
zione di Perez de Cuellar). La 
risoluzione è stata contesta
ta dal rappresentante di An
kara e dal «ministro degli 
esteri» della cosiddetta «Re
pubblica turca di Cipro del 
nord», creata unilateralmen
te nella zona occupata dalle 
truppe turche. I «caschi blu» 
di Cipro provengono da Au
stralia, Austria, Gran Breta
gna, Canada, Danimarca, 
Finlandia. Irlanda e Svezia. 

KUWAIT — Due gruppi di 
osservatori deli'ONU con
trolleranno il rispetto, da 
parte tìell'Irak e dell'Iran, 
dell'impegno a non bombar
dare più obiettivi civili, ed in 
particolare i centri abitati. 
Fino a questo momento, la 
tregua nel bombardamenti è 
stata rispettata. Gli osserva
tori — divisi in due gruppi di 
quattro — provengono dalle 
file dell'UNTSO (United Na-
tion Truce Supervision Or-
ganizatlon - Organizzazione 
deli'ONU per la supervisione 
della tregua, operante in Me
dio Oriente dal 1948). Le due 
squadre si recheranno nel 
paesi belligeranti ogni volta 
che Baghdad e Teheran ne 
faranno richiesta per con
trollare eventuali violazioni, 
e riferiranno poi al segreta
rio deli'ONU che informerà 
il Consiglio di sicurezza. 

L'accettazione degli osser
vatori deli'ONU da parte di 

GUERRA DEL GOLFO 

L'Iran e l'Irak accettano 
gli osservatori deli'ONU 

Controlleranno il rispetto della tregua sugli obiettivi civili 
entrambi 1 contendenti viene 
considerata come un positi
vo passo avanti, soprattutto 
da parte iraniana; Teheran, 
infatti, da almeno un palo di 
anni a questa parte aveva si
stematicamente ignorato o 
addinttura contestato l'ope
rato e le decisioni deli'ONU. 

Non bisogna tuttavia so
pravalutare la portata di 
questa prima intesa, che ri
mane limitata e circoscritta. 
Finora Infatti nessuna delle 
due parti si mostra realmen

te disposta ad estendere l'ap
plicazione della tregua al di 
là della tutela dei centri abi
tati civili. Venerdì il presi
dente del parlamento irania
no Rafsanjanl aveva espres
so la disponibilità del suo 
paese a cessare gli attacchi 
contro le petroliere neutrali 
(sono state colpite finora na
vi kuwaitiane e saudite ed 
anche una unità liberiana), 
ma solo se l'Irak cesserà a 
sua volta ogni attacco contro 
la navigazione diretta al por

ti iraniani; il che appare dif
ficile, dato che Baghdad con
sidera li traffico commercia
le (e soprattutto petrolifero) 
dell'Iran come un legittimo 
obiettivo bellico. 

Ieri il ministro irakeno 
delle informazioni, com
mentando le dichiarazioni di 
Rafsanjanl, ha dichiarato 
che una tregua navale po
trebbe aversi soltanto se ci 
fosse da parte iraniana «una 
piena garanzia del diritto 

dell'Irak di usare i suol porti 
e vie d'acqua e del suo legitti
mo diritto di libera naviga
zione». Il riferimento è chia
ramente al porto Industriale 
e petrolifero di Bassora, sul
lo Shatt-el-Arab, che è bloc
cato fin dall'inizio della 
guerra (settembre 1980) e si 
trova tutt'ora — al pari del 
corso meridionale dello 
Shatt-el-Arab —, sotto 11 tiro 
delle artiglierie iraniane. 

L'Egitto intanto ha rifiu
tato l'asilo politico alle otto 
persone giunte a Luxor a 
bordo di un aereo della Mari
na iraniana. I dirottatori so
no cinque militari (fra cui 
due ufficiali superiori) e tre 
civili. Il Cairo non vuol con
cedere l'asilo per non com
promettere i tentativi di Mu-
barak di svolgere una me
diazione fra Iran e Irak. 
L'aereo è stato autorizzato a 
ripartire aa Luxor. 

URUGUAY 

Aldunafe torna 
dall'esilio 

ITJU vali 

Il leader dell'opposizione ha inteso così 
sfidare i militari - Cortei e manifestazioni 

MONTEVIDEO — Imponenti misuro militari in tutto il paese per il ritorno di Wilson Ferreira Aldunate (nella foto in alto) 

MONTEVIDEO — Accolto da migliala 
di persone che agitavano bandiere e in
tonavano l'inno nazionale, dopo undici 
anni di esilio, il dirigente politico Wil
son Ferreira Aldunate è sbarcato in sta
to di arresto nel pomeriggio di ieri dalla 
nave-traghetto «Ciudad de Mar dei Pia
ta», partita da Buenos Aires e approda
ta al porto di Montevldeo, dopo una se
rie di ordini e contrordini che avevano 
fatto dirottare sul porto di PuntaDel 
Este. 

Ferreira Aldunate, visibilmente 
emozionato, In precarie condizioni di 
salute, ha concluso con una sfida alla 
dittatura undici anni di esìlio. Appena 
sbarcato, il leader del partito «Bianco» 
che ha sfidato volontariamente l'ordine 
di cattura emesso contro di lui da un 
tribunale militare che l'ha accusatodi 
connivenze con la guerriglia, ha alzato 
le braccia in segno di saluto verso i suol 
compagni di traversata e, accompagna
te dalle autorità militari, è stato con
dotto verso la prefettura marittima. 

La zona portuale, circondata da mi
gliala di soldati, è stata isolata e inter
detta all'accesso del manifestanti che 
non hanno potuto avvicinarsi alla nave 
che era stata scortata fin dal suo in
gresso nelle acque territoriali da unità 
della marina da guerra, seguite da mo-

teovedette cariche di uomini armati. 
Circa duecento giornalisti, numerosi 

esponenti politici uruguayanl e argen
tini, hanno deciso di accompagnare 
Ferreira Aldunate in questo suo viaggio 
di ritorno In patria per partecipare alla 
campagna elettorale per le presidenzia
li. 

«Ci rivedremo presto nell'Uruguay li
bero», ha esclamato Ferreira Aldunate. 
Poi, ha aggiunto: «Da lungo tempo or-
mal il popolo ha deciso di porre fine a 
questo incubo. E quando il popolo vuole 
una cosa esso riesce ad ottenerla». E an
cora: «Hanno detto che Intendono arre
starmi non appena metterò piede nel 
mio paese. Slamo di fronte ad un tenta
tivo per intimidire la gente, per indurla 
a restare a casa, impedirle di riversarsi 
In strada per festeggiare». 

E che questo sìa 11 tentativo del mili
tari appare molto chiaramente dalle di
sposizioni decise dalle gerarchle milita
ri. Una ferrea censura è stata imposta 
alla stampa e agli altri mezzi di comu
nicazione. Al giornali è stato imposto 11 
silenzio sull'arrivo di Ferreira Aldunate 
e sulla manifestazione indetta dall'op
posizione contro il regime militare. Fi
no a Ieri le radio e i giornali hanno ripe
tuto i comunicati dell'esercito in cui si 
avverte la popolazione che è proibita 

ogni manifestazione. Lo stato di emer
genza in vigore nel paese permette alla 
polizia perquisizioni indiscriminate e 
vere e proprie retate. 

Per aumentare la tensione il regime 
ha lanciato «l'allarme» contro «infiltrati 
che potrebbero creare disordini*. In tut
to il paese sono state predisposte spe
ciali misure di sicurezza. Si è cercato di 
creare, insomma, un pesante clima di 
paura. Un clima che contrasta con la 
volontà del partiti democratici e delle 
organizzazioni sindacali che Invece ri
petono: «Per noi è un giorno di festa». E 
proprio per l'arrivo di Wilson Ferreira 
Aldunate, il partito «Bianco», il partito 
«Colorado» e il «Fronte Amplio» nanno 
convocato una grande manifestazione 
popolare nella capitale. «Sarà la festa 
della democrazia» hanno sostenuto gli 
organizzatori che hanno anche chiesto 
la fine della dittatura. 

Preoccupazione e tensione molto alta 
anche nelle alte sfere militari: secondo 
fonti non controllabili, infatti, nelle ul
time ore ci sarebbe stata una tempesto
sa riunione dei vertici dell'esercito. E 
un gruppo di generali avrebbe chiesto 
le immediate dimissioni del capo dello 
Stato, generale Gregorio Alvarez. La 
notizia, però, non è stata per ora confer
mata. E certo, comunque, che il ritorno 
di Ferreira Aldunate può provocare un 
terremoto dagli effetti imprevedibili. 

DEBITI TERZO MONDO Non rinnovata la garanzia su 300 milioni di dollari 

Il Tesoro USA dice no all'Argentina 
La decisione spiegata come una pressione politica per indurre il governo di Alfonsin, ad accet
tare le condizioni imposte dal Fondo Monetario - Il Brasile non può pagare i propri debiti 

ROMA — Il Tesoro USA ha 
deciso: linea dura con l'Ar
gentina. Dopo una giornata 
di discussione, nel tardo po
meriggio (all'una di notte 
ora italiana) l collaboratori 
di Donald Regan hanno 
emesso un secco comunica
to: la garanzia che gli Stati 
Uniti avevano fornito per il 
prestito-ponte di 300 milioni 
di dollari è stata ritirata. La 
scelta viene messa In diretta 
relazione con il confronto 
aperto tra 11 governo di Al
fonsin e 11 Fondo monetario 
Internazionale sulle misure 
di austerità finanziaria, pre-
condizione per ottenere una 
dilazione nel termini di pa
gamento del servìzio (inte
ressi e ammortamenti) sul 44 
miliardi di dollari che l'Ar
gentina ha preso in prestito 
dalle grandi banche ameri
cane. Il dipartimento del Te
soro, Infatti, ha precisato che 
potrà prendere di nuovo In 
considerazione la possibilità 
di rinnovare le proprie ga

ranzie solo dopo che il paese 
sudamericano avrà raggiun
to un accordo con il Fondo 
Monetario. Dunque, viene 
detto esplicitamente che si 
tratta di una pura pressione 
politica. 

Cosa succederà, ora, in 
concreto? I problemi mag
giori sorgeranno per le ban
che creditrici le quali non 
riavranno indietro gli inte
ressi e dovranno chiudere i 
conti di questo trimestre re
gistrando considerevoli per
dite. Dopo quel che è accadu
to alla Continental Illinois, 
non è da escludere che negli 
ambienti finanziari e tra gli 
Investitori si cominci a dif
fondere la sen**azione che 
molti del denari prestati ai 
paesi latino-americani sono 
da considerarsi perduti. Sic
come I crediti Incagliati so
no, grosso modo, pari al ca
pitale \ersato dalle grandi 
banche statunitensi, il cam
panello d'allarme comincia 
a squillare. 

L'esempio dell'Argentina, 
che non vuole accettare la 
politica deflatllva imposta 
dal Fondo monetario, ri
schia di contagiare l'intero 
continente sudamericano. Il 
ministro brasiliano delle fi
nanze. Ernane Galveas, ha 
detto l'altro ieri in una con
ferenza pubblica: «Noi non 
pagheremo alcun debito. I 
banchieri lo sanno. Saldere
mo soltanto gli Interessi. 
Quando il danaro non sarà 
sufficiente, le banche ci fa
ranno altri prestiti perché 
possiamo continuare a paga
re gli interessi». Il ministro è 
stato ancora più esplicito- «Il 
Brasile non deve preoccu
parsi di pagare il suo debito 
estero perché i debiti sono 
fatti per essere amministrati 
e non pagati». Il Brasile è 11 
paese più esposto, perché ha 
già accumulato l'anno scor
so 92 miliardi di dollari che 
supereranno i 100 miliardi a 
fine 1984. 

Insomma, il reciproco in

ganno sul quale si regge l'in
tero sistema finanziario in
ternazionale è questo: far 
finta che 1 prestiti concessi 
siano restituibili sia pure in 
un lontano futuro e alimen
tare Il circuito intascando gli 
Interessi. Ma questa catena 
sta per essere spezzata In più 
punti. Il vertice del ministri 
economici e degli esteri del 
principali paesi latino-ame
ricani, che si terrà giovedì e 
venerdì prossimi in Colom
bia, assume, a questo punto, 
un'importanza chiave. Ver
ranno decise iniziative poli
tiche comuni? E di quale ti
po? 

Gli ambienti finanziari in
ternazionali, Intanto, stanno 
cercando 11 modo per allen
tare la tensione. 
L*«Economlst«, l'autorevole 
settimanale britannico, si 
avventura ad indicare una 
sorta di mediazione possibi
le. I paesi latino-americani 
non possono permettersi di 
dichiarare il fallimento né è 

realistica una moratoria. 
Dunque, conviene loro ac
cettare, magari a piccole do
si, la medicina propinata dal 
Fondo Monetario. I governi 
occidentali, però, potrebbero 
venire in aiuto, facendo au
mentare i flussi di esporta
zione dal Sud America verso 
l'Europa o l'America del 
nord. Gli Stati Uniti, però, 
dovrebbero dare il maggiore 
contnbuto. L'aumento dei 
tassi di interesse è la ragione 
principale delle difficoltà fi
nanziane di quest'anno. 
Dunque, l paesi latino-ame
ricani dovrebbero avere una 
sorta di sportello speciale 
presso il Fondo monetario, 
che consentisse loro di ritira
re più fondi ogni volta che 
aumentano i tassi di Interes
se sul dollaro oppure quando 
cadono i prezzi dei beni im
portati. Ma tutte le proposte 
di «ingegneria» finanziaria 
finora sono naufragate con
tro le resistenze dell'ammi
nistrazione Reagan. 

Stefano Cingolani 

GRAN BRETAGNA 

Minatore ucciso a Kellingley 
E stato travolto da un autotreno durante un picchetto davanti ad una centrale elettri
ca - Continua lo sciopero nelle miniere - La Thatcher ha scelto la linea dura 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I minatori di Kel
lingley (Yorkshire) marciavano 
ieri in prima fila, con una sciar
pa nera attraverso il petto, in 
segno di lutto e di rispetto per 
un loro collega caduto sotto le 
ruote di un grosso autotreno 
mentre faceva il suo turno di 
picchetto davanti alla centrale 
elettrica di Ferrybridge. Il fe
stival annuale di Wakefield (il 
tradizionale «gala» dei minato
ri) è di solito un incontro cele
brativo, pieno di musica e di 
gioia, a testimonianza della for
za e solidarietà della categoria. 
Quest'anno il clima è austero. 
animato dalla forte tensione e 
volontà ferrea del più lungo 
sciopero nell'industria del car
bone britannica da cinquanta 
anni a questa parte. Joe Green 
aveva 60 anni: è caduto al suo 
posto, dopo 103 giorni di lotta. 
mentre con altri cercava di per
suadere il conducente dell'au
totreno a fermarsi, a rinunciare 
alla consegna del suo carico alla 

centrale. Una sterzata improv
visa, un colpo all'acceleratore 
erano la risposta e Joe scompa
riva sotto le gomme posteriori 
del rimorchio. 

È ia seconda vittima mortale 
di questa drammatica campa
gna per la difesa dei posti di 
lavoro minacciati da un drasti
co piano di ridimensionamen
to. Vi sono stati nei mesi scorsi 
centinaia di feriti, migliaia di 
arresti, denunce, multe. Da 
quasi 15 settimane l'85Ci dei 
minatori britannici incrocia le 
braccia, affronta sacrifìci inau
diti ma non cede. I loro colleghi 
(soprattutto nel Nottingham) 
che ancora lavorano estraggono 
ben poco: tutta l'industria è 
virtualmente bloccata, le scorte 
vanno diminuendo, la produ
zione industriale del paese ne 
risente. Ma la signora Thatcher 
oppone ancora il suo rifiuto: 
non vuole intervenire perché 
ha deciso di «sconfiggere» i mi
natori, umiliare il sindacato 
NUM come arma di pressione e 

di ricatto v erso tutte le altre or
ganizzazioni sindacali. Lo scon
tro si è fatto più aspro e i van 
tentativi di negoziato fin qui 
compiuti fra il NUM e il NCB 
(azienda nazionalizzata del car
bone) sono falliti. Gli ammini
stratori vorrebbero anch'essi 
giungere ad un accordo ma, 
dietro, c'è il tacito veto del go
verno che non intende muover
si da una linea di intransigenza 
assoluta. 

La morte di Joe, venerdì, raf
forza la volontà di tutti i mina
tori — dicono i suoi colleghì — 
andremo avanti finché è neces
sario. Il segretario del NUM, 
Arthur Scansili, si è detto «pro
fondamente turbato* per la 
nuova fatalità che ha colpito il 
movimento ed ha rinnovato il 
suo appello a tutti gli iscritti 
perché rafforzino Io sciopero, 
accrescano I» linee dei picchet
ti, rilancino la lotta per l'occu
pazione. Non è soltanto una 
lotta difensiva, quella del 
NUM, alla base c'è la precisa 

richiesta che il futuro dell'in
dustria venga attentamente 
riesaminato nel contesto del
l'ammodernamento e dell'e
spansione, ossia nel quadro del 
potenziamento delle fonti ener
getiche britanniche che sono la 
chiave per l'eventuale ripresa 
produttiva di tutto il paese. 

Alla radice dell'attuale, ap
parente impossibilità di rag
giungere un accordo, c'è l'illu
sione della Thatcher di poter 
infliggere una «lezione» a tutto 
il movimento. E le altre orga
nizzazioni rispondono di slan
cio all'appello del NUM: dall'i
nizio dello sciopero, tre mesi e 
mezzo or sono, si calcola che 
circa 5 milioni di sterline (11 
miliardi di lire) siano stati rac
colti per proteggere, sostenere 
e nutrire i minatori e le loro fa
miglie. Numerosi sindacati si 
sono autotassati a favore del 
NUM e adesso si parìa della 
possibilità di un prestito da 
parte della confederazione del 
lavoro TUC. 

Antonio Bronda 

AFRICA AUSTBALE / Un morto in Sudafrica durante le commemorazioni di Soweto 

Mozambico, Machel destituisce tre ministri 
MAPUTO — Tre ministri 
del governo del Mozambico 
sono stati allontanati dal 
loro Incarichi per decisione 
del presidente Samora Ma
chel. Il provvedimento, 
f lunto inaspettato, è pub-

iicato sull'agenzia di 
stampa ufficiale AIM. Due 
del tre ministri facevano 
parte dell'Ufficio Politico 
Permanente del partito al 
potere nel Mozambico, li 
«Frellmo». Sono il generale 
Armando Guebuza, e il ge
nerale Mariano Matzine, 
che dirigevano rispettiva
mente Il ministero degli In

terni e della Sicurezza Na
zionale. Il terzo ministro, 
che a differenza degli altri 
non è un militare, si chia
ma José Carlos Lobo, ed era 
preposto alle risorse natu
rali. 

Non è chiaro se i tre con
servano I propri Incarichi 
nel partito. Tutti sono nel 
Comitato Centrale; Guebu
za e Matzine, come s'è det
to, anche nell'Ufficio Politi
co Permanente del Frell
mo. 

Quali siano l motivi della 
destituzione del ministri, 
non è noto. Fonti di Mapu-

to, che vengono definite 
•bene informate», afferma
no che Guebuza e Matzine 
avevano ripetutamente di
mostrato la propria rilut
tanza ad accettare 11 patto 
di non aggressione e di 
buon vicinato recentemen
te stipulato dal Mozambico 
con il Sudafrica. 

Si sa Inoltre che il presi
dente Machel nei giorni 
scorsi aveva sovente criti
cato gli «abusi di potere e 
gli esempi di illegalità» for
niti da membri della polizia 
e del servizi di sicurezza 
mozambicani. È possibile 

che le critiche di Samora 
Machel avessero per bersa
glio anche 1 massimi re
sponsabili del ministero de
gli Interni da cui dipende la 
polizia, e di quello del Ser
vizi di sicurezza, e che stia 
qui la ragione del loro al
lontanamento dal governo. 

L'AIM non Informa sul 
nomi di eventuali successo
ri, né precisa se siano state 
adottate particolari misure 
di sicurezza al momento 
della rimozione del tre mi
nistri. 

SOWETO (SUD-AFRICA) 
— Un uomo ucciso dall'e
splosione di una bomba, 
quattro poliziotti feriti e 27 
persone arrestate costitui
scono il bilancio delle ma
nifestazioni di commemo
razione delle sanguinose 
proteste contro il regime di 
minoranza bianca di otto 
anni fa a Soweto, in diverse 
località del Sud Africa. A 
Bethal, 140 chilometri a est 
di Johannesburg, la polizia 
ha annunciato la morte di 
un nero non Identificato, 
nella esplosione di una 
bomba. 

Brevi 

UbA-URSS: Shuitz incontra DoLrynin 
WASHINGTON — B segretano <S Stato George Snuta si è incarnata martedì 
scorso a Washington con rambasciatore sovietico AnatoS Dobrynai La non
ne 4 stata nve&ta isn dal penavo» del dpaiuvier.to di Stato USA. Nessuna 
indiscresone è emersa invoco sui contenuto del concquo. 

Censurato da Mosca l'ambasciatore inglese 
MOSCA — te autorità sovenctm hanno impedito arambasoator* britannico 
s» lan Suttiertand di pronunciare un decorso aZa televisione, dopo aver 
gudcato «naccettabA «Scura brani del suo intervento. Un portavoce defam-
bssoata ha detto cne Suthertand si 4 rifiutato di esegure i tagli richiesti dase 
automi ed i suo intervento è stato qvndi cancellato. L'amfcascatore britanni
co doveva intervenire nei pnncipale programma di notizie data sera n occa
sione del compleanno osta regina Eisaberta-

Espulso dall'URSS diplomatico USA 
MOSCA — L'URSS ha espulso un cSolomstco americano. Bruca Rosenberg, 
secondo segretario de*T ambasciata USA a Mosca, accusandolo di aver ven
duto al mercato nero radio, macchine fotograficrie. videoregstraton. orologu 
L'uomo è «tato preso con le mani nel sacco mentre consegnava la merco ad 
un trafficante russo. 

OLANDA-URSS 

Incontro sui missili? 
L'AJ A — Il governo olandese ha stabilito contatti diplomatici eoa 
l'Unione Sovietica cella prospettiva di un incontro bilaterale a! 
vertice dedicato al problema dell'installazione degH euromissili 
della NATO. Lo ha annunciato ieri un portavoce del minisuro 
degli Esteri olandese, fi portavoce ha precisato che questa iniziati
va è stata presa giovedì, dopo l'approvazione, da parte del parla
mento dell'Aja, del progetto governativo sul dispiegamento degli 
euromissili NATO in Olanda. In base al progetto, l'Olanda decide
rà il 1* novembre 19S5 se installare, e in che misura, ì «Cruìse» sul 
proprio Uni tona Se l'URSS congelerà al livello attuale gli «SS20», 
l'Olanda non procederà aQlnstallazione; se dò non avverrà, saran
no dispiegati, in parte o in tutto, i 48 «Cruìse» assegnati daQa 
NATO al paese. 

Il portavoce ha affermato che Mosca non ha ancor* reagito 
all'iniziativa del governo dell'Aja. Egli ha rifiatato di commentare 
una voce secondo cui il ministro degli Esteri sovietico, Groravko, 
farebbe in autunno una visita in Olanda. 
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